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Novara, 5 ottobre 2018 

 

Al Collegio dei Docenti 

e, p.c.,   al Consiglio d’istituto 

Ai genitori 

Agli alunni 

Al personale ATA 

DSGA 

Sito web 
 

Oggetto: Atto d’indirizzo del Dirigente scolastico per la predisposizione del piano triennale dell’offerta formativa ex 
art.1, comma 14, legge n.107/2015. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

- VISTA la Legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione 
e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il triennio di 
riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: PTOF);  
2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 
scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 
3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto;  
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, 
all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato sul sito web istituzionale 
della scuola; 

- VISTI i Decreti Legislativi del 13/04/2017 nn. 60, 62 e 66; 
- VISTI gli Orientamenti concernenti il Piano triennale dell’Offerta formativa forniti dal MIUR AOODPIT con nota 

1830 del 6/10/2017; 
- VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’UE del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente; 
- VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’UE del 22 maggio 2018 sulla promozione di valori comuni, di 

un’istruzione inclusiva e della dimensione europea dell’insegnamento; 
- VISTI la nota MIUR AOODPIT 1143 del 17/05/2018 e il Documento di lavoro L’autonomia scolastica per il successo 

formativo pubblicato sul sito MIUR il 14/08/2018; 
- TENUTO CONTO delle  proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 

sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e degli 
studenti; 

 

EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, n. 107, il seguente 
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Atto d’indirizzo  

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione  
 

1. Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente piano 

di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013 n. 80 

dovranno costituire parte integrante del Piano;  

2. Si rileva il raggiungimento dell’obiettivo di miglioramento “Riduzione dell’abbandono scolastico”, fissato per il 
triennio che si è concluso, come risulta dal raffronto dei dati percentuali contenuti nella tavola 2.1.b del RAV 
(i dati sono relativi all’anno precedente al RAV di riferimento), che dà conto dell’andamento quadriennale dal 
2013/14 al 2016/17: 

3.  

RAV Classe I   Classe II Classe III Classe IV Classe V 

2014/15 0,5 0,0 0,7 2,9 0,0 

2015/16 7,2 2,0 4,7 0,8 2,0 

2016/17 0,0 0,8 0,7 0,0 0,0 

2017/18 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

 
4. Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati delle più 

recenti rilevazioni INVALSI pubblicate (relative alle prove 2016/17) ed in particolare dei seguenti aspetti:  

a. Cheating assai contenuto (1,3). 

b. Variabilità dei punteggi tra le classi assai contenuta sia in italiano sia in matematica. 

c. Variabilità dei punteggi all’interno delle classi molto elevata. 

I tre indicatori danno conto di prove svolte con serietà (a.) e di un elevato livello di inclusione (b. e c.). 

d. Qualche criticità in matematica, dove il punteggio medio di Istituto (confrontato con Licei aventi  

background socio-economico simile) è inferiore a quello medio del Piemonte, ma superiore (+2%) alla 

media nazionale. 

e. Netto miglioramento degli esiti INVALSI sia per Italiano che per Matematica, se comparati con la 

tipologia di Licei omogenea (Liceo delle Scienze umane, compresa opzione economico sociale): il Liceo 

Bellini consegue risultati superiori alla media Italia, alla media Piemonte e alla media Nord Ovest, come 

risulta dalla tabella seguente 

A.S. 2016-17 

 
Italiano Matematica 

Liceo "Tornielli Bellini" 64,3 49,9 

Liceo Scienze umane 
Italia 

59,93 41,70 

Liceo Scienze umane 
Piemonte 

60,63 43,63 

Liceo Scienze umane 
Nord Ovest 

63,45 47,33 

 

5. Le proposte ed i pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 

economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e degli studenti di 

cui tener conto nella formulazione del Piano sono i seguenti: 

o Prevenzione dispersione scolastica e povertà educative minorili: Progetto “Terzo tempo”, di cui il Liceo 

Bellini è partner, con la Provincia di Novara e la Cooperativa sociale Elios di Novara 

o Adesione alla rete antidiscriminazioni promossa dalla Provincia di Novara nel 2017 

o Prevenzione cyberbullismo e bullismo: progetto di peer education “Per Tommaso” (ASL-NPI, Rotary club) 

e Protocollo di intesa con il Nucleo di Prossimità della Polizia Locale di Novara;  

o Prevenzione del disagio scolastico dall'interno della scuola in sinergia con le risorse del territorio: 

adesione alla rete regionale USR Piemonte con ITI Omar capofila per la provincia di Novara con il 

progetto “NOI” 

o Inclusione e integrazione degli alunni DVA: progetto “Mai uno di meno” – Provincia di Novara 
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o Istruzione domiciliare ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs n. 66/2017 

o Adesione alla Sperimentazione didattica studente-atleta di alto livello (D.M. 279 10/04/2018) 

o Partecipazione alla rete di scuole CPIA Novara per l’istruzione degli adulti  

 

6. Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art. 1 della Legge: 

 

o commi 1-4 (finalità della legge e compiti delle scuole): per la attuazione delle finalità di cui ai commi 1-4 

della L. 107/2015, si individuano le seguenti priorità didattiche, gestionali, amministrative, da perseguire 

nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili:   

o la cura della relazione educativa e del clima di classe per promuovere negli alunni interesse e 
partecipazione e per favorire il riconoscimento dell’altro come persona; 

o la promozione delle competenze sociali e civiche, a supporto del successo formativo, scolastico e 
sociale; 

o l’innovazione didattica per incrementare la motivazione all’apprendimento, l’inclusione e il successo 
formativo; 

o la qualità dei servizi sotto il profilo educativo ed amministrativo; 
o la promozione del benessere organizzativo; 
o la valorizzazione e la responsabilizzazione delle risorse umane con relativi compiti e ruoli assegnati; 
o la cura delle relazioni scuola/famiglia, docenti/dirigente, dirigente/famiglia, alunni/docenti, 

docenti/personale ATA, RSU/docenti e dirigente, figure di sistema/dirigente, in modo tale da 
diffondere e condividere le priorità e le linee di intervento; 

o la conoscenza del piano di sicurezza interno attraverso momenti informativi e formativi; 
o il progresso nella dematerializzazione (amministrativa e - per quanto possibile - didattica) e il 

riordino degli archivi cartacei nella prospettiva di una più ampia diffusione della cultura della 
documentazione (in particolare in ambito didattico). 

 

o commi 5-7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno dell’organico 

dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari): 

  si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 
o in relazione agli obiettivi formativi prioritari, si proseguiranno il potenziamento e la costante 

manutenzione delle infrastrutture tecnologiche e si curerà la realizzazione di ambienti di 
apprendimento idonei alla innovazione didattica e alla personalizzazione dell’apprendimento; 

o in considerazione dello stato degli edifici, anche al fine di adeguare le strutture alle norme di 
sicurezza (D.Lgs 81/2008 e accordo Stato-Regioni 21.12.2011), sono urgenti gli interventi di 
manutenzione dell’edificio e adeguamento strutturale, di competenza dell’Ente proprietario; 

 per il corso serale, in seguito all’accordo tra Provincia, Ambito territoriale Liceo Bellini e ITI Omar, la sede 

dei corsi sarà l’ITI Omar, che ospita i corsi serali di secondo livello nella sede di baluardo La Marmora 8; 

 per i corsi diurni del Liceo Bellini si segnala il fabbisogno di nuove aule – già ripetutamente richieste 

all’Ente locale - in seguito all’incremento costante degli iscritti nel corso degli ultimi cinque anni; le aule 

necessarie sono presenti nell’edificio di baluardo La Marmora 10, ma non sono disponibili in quanto 

occupate attualmente da altra istituzione scolastica; 

 per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere presente che è necessario 

procedere all’aggiornamento della rete LAN/WLAN per supportare il traffico dati delle LIM in tutte le 

classi e dei due laboratori linguistici/multimediali/informatici; è necessario procedere al totale rinnovo 

dei due laboratori linguistici/multimediali/informatici, la cui dotazione hardware è datata e non più 

aggiornabile. 

 per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, per i corsi diurni e serale, il fabbisogno per 

il triennio di riferimento è così definito
1
:  

 posti comuni 

Classe   posti 
A011   n. 16 
A017   n. 3 

                                                           
1
 I dati risultano dall’organico dell’anno in corso al momento dell’approvazione del Piano. Eventuali variazioni 

successive potranno essere apportate in sede di aggiornamento annuale del Piano. 
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A018  n. 12+14h 
AA24  n. 2 + 10h 
AB24  n. 6 + 10h 
AC24  n. 1 
AD24   12h 
A027  n. 7 
A046  n. 4 + 6h 
A048  n. 4 
A050  n. 3 + 6h 
 

 posti di sostegno: n. 16 cattedre 

fatti salvi gli aggiornamenti che si renderanno necessari in relazione all’andamento delle iscrizioni. 

 per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il fabbisogno è definito in 

relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel PTOF, entro un limite massimo di 9 unità per le seguenti 

discipline:  A011 Discipline letterarie e latino, A017 Disegno e storia dell’arte, A018 Filosofia e scienze 

umane, AA24 Francese, AB24 Inglese, AC24 Spagnolo, AD24 Tedesco, A027 Matematica e fisica, A046 

Scienze giuridiche ed economiche, A050 Scienze naturali, chimiche biologiche.  

 nell’ambito dei posti di potenziamento sarà accantonato preliminarmente un posto di docente della 

classe di concorso A050 per l’esonero (semiesonero) del primo collaboratore del dirigente, ove ne 

ricorressero le condizioni in relazione al numero delle classi attive nel Liceo;   

 nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste le figure del coordinatore di classe, 

del responsabile dell’orientamento, del responsabile dell’integrazione e inclusione, del responsabile per i 

progetti internazionali, del coordinatore PTOF e ampliamento dell’offerta formativa, dei responsabili dei 

laboratori, del responsabile della gestione del sito web e del coordinamento delle attività afferenti al 

piano nazionale per la scuola digitale, del responsabile della rilevazione INVALSI, del responsabile per il 

servizio statistico, del responsabile per i rapporti con il territorio e per l’alternanza scuola-lavoro
2
; 

 dovrà essere prevista l’istituzione di dipartimenti per aree disciplinari, nonché, di gruppi di lavoro per assi 

culturali. Sarà altresì prevista la funzione di coordinatore di dipartimento e di coordinatore di asse 

culturale
3
; 

 si valuterà l’opportunità di prevedere la costituzione del comitato scientifico di cui ai DPR 89/2010 e di 

indicare la struttura ritenuta più funzionale per lo stesso
4
; 

 per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno è così 

definito
5
:  

 n. 1 AT laboratorio di biologia 

 n. 2 AT laboratorio linguistico/multimediale 

 n. 1 AT laboratorio di fisica/informatico 

 n. 7 Assistenti amministrativi 

 n. 15 collaboratori scolastici (in considerazione delle limitazioni fisiche degli attuali 

titolari) 

 

o commi 10 e 12 (iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza  delle tecniche di 

primo soccorso, programmazione  delle  attività  formative   rivolte   al personale docente e amministrativo, 

tecnico e ausiliario e definizione delle risorse occorrenti): 

 Iniziative di formazione rivolte agli studenti: progettazione di attività formative di primo 

soccorso in collaborazione con il 118; Interventi formativi dei docenti di classe sul tema 

                                                           
2
 Questa previsione serve unicamente a definire le relative funzioni. L’attribuzione degli incarichi alle persone sarà 

effettuata dal dirigente, nell’ambito delle sue competenze esclusive di cui al DLgs. 165/01 art. 5 comma 2. 
3
 Vedi nota precedente. 

4
 L’individuazione delle persone che ne faranno parte è rinviata ad un momento successivo e dovrà tener conto della 

necessità di includere soggetti esterni.  
5
 Si fa riferimento a quello dell’anno in corso. Per gli ATA non esiste organico di potenziamento. 



5 
 

della sicurezza nei luoghi di lavoro. Intervento formativo del RSPP in concomitanza con le 

prove di emergenza semestrali; 

 Attività formative rivolte al personale: aggiornamento della formazione in scadenza 

(formazione obbligatoria specifica, primo soccorso, addetti antincendio, RLS, preposti); 

formazione dirigenti e preposti; formazione obbligatoria, primo soccorso, addetti 

antincendio di nuovi dipendenti. Risorse occorrenti complessivamente: € 7000 per ciascun 

anno. 

 

o commi 15-16 (educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere): individuazione delle 

eventuali manifestazioni di fenomeni ascrivibili a violenza di genere mediante colloqui delle alunne/alunni 

presso il centro di ascolto (CIC) o lo sportello psicologico; studio di azioni di prevenzione e di interventi 

educativi a livello interdisciplinare nei consigli di classe e a livello di assi culturali per le competenze. 

 

o commi 28-29 e 31-32 (insegnamenti opzionali, percorsi formativi ed iniziative d’orientamento, 

valorizzazione del merito scolastico e dei talenti, individuazione di docenti coordinatori, individuazione di 

modalità di orientamento idonee al superamento delle difficoltà degli alunni stranieri):  

 si prevedono i seguenti insegnamenti opzionali, subordinati alla disponibilità di organico: 
seconda lingua opzionale per gli alunni del Liceo delle scienze umane; possibilità di terza 
lingua opzionale per gli alunni del Liceo opzione economico sociale;  

 si progetteranno corsi di lingue in preparazione alle certificazioni europee DELF, PET-FIRST, 
ZD, DELE; 

 secondo quanto previsto dal Piano di miglioramento, per l’orientamento in ingresso si 
svolgeranno incontri presso le scuole secondarie di primo grado del territorio, 
partecipazione al salone dell’orientamento organizzato dalla Provincia, attività didattica in 
aula presso il Liceo destinata agli alunni delle classi terze SSPG; Summer camp per il 
miglioramento della continuità educativa;  

 per l’orientamento in uscita si prevedranno lezioni presso il Liceo o presso le Università di 
riferimento tenute dai docenti dei corsi di laurea coerenti con l’indirizzo di studio del Liceo; 
si attiveranno iniziative finalizzate alla conoscenza del sé, alla autopresentazione, 
all’avvicinamento ai test di ammissione ai corsi di laurea; 

 si prevedrà un certo numero di ore di rinforzo nella conoscenza dell’italiano per gli studenti 
di recente immigrazione, anche mediante il ricorso a moduli collocati durante l’orario 
curricolare; 

 si dovranno prevedere ore di rinforzo per gli alunni che incontrano particolari difficoltà in 
matematica; 

 in funzione orientativa si prevedranno specifici corsi per il potenziamento delle competenze 
matematico-logiche e scientifiche, anche in preparazione all’accesso ai corsi universitari; 

 si dovranno prevedere attività di potenziamento laboratoriale della metodologia della 
ricerca (sociologia e statistica); 

 si prevedrà un’attività di potenziamento laboratoriale di diritto ed economia, con finalità 
orientativa e a supporto della preparazione alla seconda prova dell’Esame di Stato; 

 si prevedranno attività di potenziamento laboratoriale di civiltà antiche, lingua e cultura 
classica per valorizzare la consapevolezza dell’identità europea, nell’apertura al dialogo con 
le altre culture; 

 si prevedranno attività di eccellenza (partecipazione a certificazioni linguistiche, olimpiadi, 
concorsi, ecc.). 

 
o commi 33-43 (alternanza scuola-lavoro):  

• viste le norme vigenti, le attività di alternanza scuola-lavoro per i corsi diurni e serali potranno essere 

organizzate anche nella forma della impresa formativa simulata, in collaborazione con Enti, aziende e 

soggetti del territorio; si svolgeranno in orario extracurricolare (pomeridiano) ed eventualmente in 

sospensione delle attività didattiche curricolari, fino alla concorrenza dell’orario previsto di 200 ore nel 

triennio;  

• Si inserirà nel Piano una progettazione dei contenuti formativi attesi dalla permanenza presso il soggetto 

ospitante; 
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• Verranno programmati specifici interventi didattici in funzione propedeutica all’attività in alternanza. 

 

o commi 56-61 (piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale): nell’ambito del piano nazionale 

scuola digitale, si individuano le seguenti priorità: potenziamento  degli  strumenti  didattici  e   laboratoriali 

necessari a migliorare la formazione e i processi di innovazione; formazione dei docenti formazione dei 

docenti per l'innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per l'insegnamento, l'apprendimento e la 

formazione delle competenze lavorative, cognitive e sociali degli studenti; formazione del direttore dei   

servizi generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi e degli assistenti tecnici per l'innovazione 

digitale nell'amministrazione. 
 

o comma 124 (formazione in servizio docenti): 

in base alle risultanze del RAV, degli esiti INVALSI, delle previsioni ordina mentali e delle esigenze emerse 

dal Collegio dei Docenti, si individua per i docenti un fabbisogno formativo: 

 sulla metodologia CLIL (per le misure orarie previste dal MIUR per l’insegnamento specifico)   

 sulla didattica innovativa, supportata dalle tecnologie e dagli strumenti web per tutte le 
discipline 

 aggiornamento e approfondimenti specifici nelle discipline di insegnamento, erogati da MIUR, 
Università o soggetti riconosciuti 

(almeno 20 ore/anno per docente).  
 

7. I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del potenziamento devono fare 
esplicito riferimento alle esigenze sopra illustrate, motivandole e definendo l’area disciplinare coinvolta. Le 
classi di concorso cui attingere per l’organico del potenziamento saranno preferibilmente: A011 Discipline 
letterarie e latino, A017 Disegno e storia dell’arte, A018 Filosofia e scienze umane, AA24 Francese, AB24 
Inglese, AC24 Spagnolo, AD24 Tedesco, A027 Matematica e fisica, A046 Scienze giuridiche ed economiche, 
A050 Scienze naturali, chimiche biologiche. Si terrà conto del fatto che l’organico di potenziamento deve 
servire anche alla copertura delle supplenze brevi e quindi si eviterà di assorbire sui progetti l’intera quota 
disponibile. 
 

8. Per tutti i progetti e le attività previsti nel PTOF, devono essere indicati i livelli di partenza sui quali si intende 
intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori quantitativi e/o 
qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza quantitativi, cioè espressi 
in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non ambigui di presenza / assenza di 
fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro frequenza. 
 

9. Il PTOF dovrà essere predisposto in bozza a cura dello Staff di dirigenza, per essere portato all’esame del 
collegio dei Docenti nella seduta del 25 ottobre 2018, che è fin d’ora fissata a tal fine. 

 
 

Il Dirigente scolastico 

Prof.ssa Maria Motta 

firma autografa sostituita a mezzo stampa, ex art.3, co. 2, D.Lgs. 39/93 


